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Anno XXXVIII
Luglio 1981

GOENTOESPOKT
Rivista d'educazione sportiva del la
Scuola federale di ginnastica e sport
Macolin (Svizzera)

Anatom ia
di una stagione
calcistica

La finalona di coppa svizzera fra Zurigo e Losanna
ha entusiasmato anche i meno patiti. La nazionale
rossocrociata, in un paio di partite, ha riottenuto
crédibilité. Parliamo di calcio, dove tutti gli inte-
ressati sono altrettanti esperti. Più precisamente
della stagione 1980/81 del campionato di Lega
nazionale A. Questo torneo è durato, in tempo
effettivo di gioco, 273 ore. Mettere assieme tutte
le 182 partite, avremmo un incontro della durata
di oltre undici giorni. Per i vari componenti delle
squadre, l'impegno era perö limitato a 2 340 mi-
nuti, owero 39 ore di gioco in campo. Solo quin-
dici giocatori di serie A (dei 271 calciatori apparte-
nenti alia prima squadra delle 14 société in lizza)
hanno giocato dal primo all'ultimo minuto; tra
questi troviamo Zappa, Baroni e Noseda con altri
quattro portieri (Berbig, Küng, Pittier, Bersier).
Nel campionato 80/81 sono state segnate
531 reti, con una media di 2,92 gol per partita. Nei
confronti della stagione precedente, le segnature
sono diminuite dell'11%. Nei 48 anni di storia di
Lega nazionale A, è la terza volta che si scende
sotto la media di tre reti per partita. Dieci sono
state le autoreti, mentre che i rigori realizzati sono
stati 38 su 47 massime punizioni decretate. Le

531 reti sono state segnate da 148 giocatori.
Capo-cannoniere è risultato, al termine del
campionato, il lucernese Risi (18), seguito dall'olan-
dese del Losanna, Kok (15) e dallo zurighese Seiler
(14 reti, di cui 10 messe a segno di testa!). Hanno
firmato quattro reti in una partita: Seiler (contro il
Nordstern), Parini (contro lo Zurigo) e Zwicker
(contro lo Chênois). La tripletta è riuscita a Risi

(contro il Bellinzona), Brigger (contro il San Gallo)
e René Müller (pure contro il Bellinzona). Gli Ultimi
cinque minuti di partita sono risultati i più prolifici:
49 reti messe a segno contro le sole 11 realizzate
nei primi cinque minuti d'incontro.
Per quanto concerne I'andamento delle partite, 80
sono quelle vinte sul proprio terreno, 57 quelle
finite alia pari e 45 sono le vittorie in trasferta.
Considerazione: diminuzione del totale delle reti,
minor numéro di partite vinte in casa, aumento dei
pareggi (un terzo degli incontri) stanno a signifi-
care che in Svizzera, ormai, si gioca all'«italiana».
Meno reti significa anche meno spettatori. Si

registra anche qui un regresso di quasi il 10%. Si

tratta della quarta volta in 17 anni che non si rag-
giunge il milione di spettatori per il campionato di
A. Per le squadre della Svizzera tedesca la diminuzione

è del 14%, per quelle romande del 15%

mentre che in Ticino si registra una bella avanzata,
grazie soprattutto al Bellinzona con una media di
1400 spettatori in più per partita. In questo genere
di classifica, va a gonfie vele lo Young Boys, che ha

incrementato la platea del 46% (totale 80/81:
140800, +64600 rispetto I'anno precedente).
Eran dodici anni che i gialloneri non avevano un
pubblico cosi cospicuo. Hanno perso moltissimi
tifosi il Lucerna, il Servette e il Basilea. Le cause?
La parola ora ai 942 870 spettatori che hanno
assistito, la scorsa stagione, aile 182 partite di
Lega nazionale A. (n.)

Fonte: «Sport» N.71 - 24 giugno 1981

Stadi semi-deserti per il calcio svizzero (foto: A. Dell'Avo)
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